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STATUTO 
 

 

 

art. 1) ~ È costituito nella Parrocchia di San Giovanni Decollato il Consiglio Pastorale 

Parrocchiale (CPP) a norma del Codice di Diritto Canonico (can. 536). Il CPP ha il suo 

fondamento teologico-ecclesiologico nel Battesimo, per il quale i fedeli, “resi partecipi 

nel loro modo proprio dell’ufficio sacerdotale, profetico e regale di Cristo, sono 

chiamati ad attuare, secondo la condizione giuridica propria di ciascuno, la missione 

che Dio affida alla Chiesa da compiere nel mondo” (can. 204). 
 

 

art. 2) ~ Il CPP è chiamato a rappresentare l’immagine della fraternità e della 

comunione dell’intera comunità parrocchiale di cui è espressione in tutte le sue 

componenti e costituisce lo strumento della decisione pastorale, dove il ministero della 

presidenza, proprio del parroco, e la corresponsabilità di tutti i fedeli devono trovare la 

loro sintesi. 
 

 

art. 3) ~ Il CPP studia, programma, coordina, promuove e verifica tutta l’attività 

riguardante la vita e la missione della Parrocchia. 
 

 

art. 4) ~ Il CPP è formato da membri di diritto, membri eletti dalla comunità e membri 

nominati dal Parroco. 
 

a) - Membri di diritto: il Parroco, i sacerdoti collaboratori, i diaconi, i 

rappresentanti delle comunità religiose maschili e femminili, i parrocchiani 

facenti parte del Consiglio pastorale diocesano e i rappresentanti delle 

associazioni presenti e operanti in Parrocchia (stabilite secondo l’art. 3 del 

seguente Regolamento). 
 

b) - Membri eletti dalla comunità: possono essere eletti 11 (undici) laici secondo 

le norme del seguente Regolamento, di cui non meno di 3 (tre) eletti tra i fedeli 

della comunità slovena; rispettando sempre e comunque le seguenti fasce di 

garanzia:  

- tra i 16 e i 25 anni d’età: 2 (due) dalla comunità italiana, 

- tra i 26 e i 40 anni d’età: 2 (due) dalla comunità italiana,  

- tra i 16 e i 40 anni d’età: 1 (uno) dalla comunità slovena,  

- dai 41 anni d’età in poi: 4 (quattro) dalla comunità italiana e 2 (due) dalla 

comunità slovena. 
 

c) - Membri nominati: non più di 3 (tre) persone operanti stabilmente in parrocchia 

che il Parroco ritiene particolarmente rappresentative e/o competenti (è opportuno 

che partecipi al CPP una coppia di sposi). 
 

 



art. 5) ~ Le persone di ambo i sessi, battezzate e cresimate, facenti parte della comunità 

parrocchiale, in età di almeno 16 (sedici) anni compiuti entro il giorno delle elezioni, 

sono elettori ed eleggibili. Le persone che, pur risiedendo fuori dei confini territoriali 

della Parrocchia, tuttavia partecipano attivamente e con continuità alla vita 

parrocchiale possono essere elettori ed eleggibili.  
 

 

art. 6) ~ Il CPP rimane in carica per 4 (quattro) anni. I membri eletti possono essere 

rieletti, così pure è ammesso il reincarico dei nominati, per un massimo di due mandati 

consecutivi. 
 

 

art. 7) ~ Sono organi del CPP: 
 

a) - l’Assemblea, composta da tutti i membri di diritto, eletti e nominati, che 

discute ed elabora proposte, sia in sede plenaria che attraverso Gruppi di lavoro 

dalla stessa costituiti. 
 

b) - la Presidenza, costituita dal Parroco, che è di diritto il Presidente (can. 536, 

2), dal Vicepresidente e dal Segretario eletti dall’assemblea. Il Presidente e il 

Vicepresidente sono incaricati del funzionamento del Consiglio, lo rappresentano 

in sede decanale e diocesana e assicurano il collegamento con le strutture pastorali 

diocesane e con le altre parrocchie; assieme al Segretario sono incaricati di fissare 

l’ordine del giorno delle riunioni. 
 

c) - i Gruppi di lavoro, nominati dall’Assemblea, sono incaricati di seguire 

questioni particolari in ordine alla pastorale, di studiare soluzioni e proporre 

relazioni all’Assemblea stessa, e di realizzare le iniziative necessarie in accordo 

con la Presidenza. 
 

d) - la Segreteria, formata dal Segretario ed eventualmente da altre persone 

nominate dalla Presidenza tra i membri del Consiglio, ha il compito di provvedere 

alla convocazione del Consiglio, di redigere il verbale delle riunioni, di conservare 

atti e documenti e di informare la comunità parrocchiale. 
 

 

art. 8) ~ Il CPP si riunisce di norma 4 (quattro) volte all’anno. Tale periodicità può 

essere più frequente se richiesta dalle esigenze di elaborazione e di attuazione del piano 

pastorale e di altri problemi di cui si ravvisi l’opportunità di discutere. 
 

 

art. 9) ~ Per la validità della costituzione del CPP in Assemblea in seguito ad una 

convocazione deve essere presente almeno un terzo dei suoi membri. 
 

 

art. 10) ~ Le riunioni del CPP sono pubbliche; tuttavia in esse hanno diritto di parola e 

di voto solo i membri del Consiglio. 
 

 



art. 11) ~ Il presente Statuto può venire emendato su richiesta di almeno un terzo dei 

membri del Consiglio e con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi 

membri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



REGOLAMENTO 
 

 

 

art. 1) ~ Alla scadenza del mandato il CPP indice le elezioni per il proprio rinnovo 

entro 60 giorni. Fissandone la data e le modalità secondo il presente Regolamento. 
 

 

art. 2) ~ Il Comitato elettorale è costituito dal Parroco o da un suo delegato, che lo 

presiede, e da non meno di due e non più di quattro elettori nominati dal Consiglio 

pastorale uscente. Almeno uno dei membri del Comitato è designato dalla comunità 

slovena. Nel caso di mancata nomina, per qualsiasi motivo, il Comitato elettorale è 

nominato dal Vescovo. Il Comitato elettorale ha l’incarico di raccogliere le 

candidature, secondo le norme dell’art. 5 dello Statuto, di formare e di pubblicare la 

lista dei candidati. I membri del Comitato elettorale non possono essere candidati. La 

lista dei candidati viene pubblicata in ordine alfabetico del cognome; il candidato ha 

diritto di far risultare il cognome da lui preferito.  
 

 

art. 3) ~ I membri di diritto di cui all’art. 4, a) dello Statuto sono nominati dalle seguenti 

associazioni e gruppi ecclesiali: 
 

- Azione Cattolica Italiana; 

- Opera mariana – Marijin Dom; 

- Oratorio di San Giovanni Pio XII APS; 

- Circolo ACLI San Giovanni. 
 

 

art. 4) ~ La lista dei candidati dev’essere formata entro l’ottavo giorno antecedente la 

data delle elezioni. Le candidature devono essere raggruppate secondo le fasce di età 

previste dall’art. 4 dello Statuto e la comunità slovena, in ordine alfabetico, precedute 

da un numero progressivo. La lista viene affissa alla porta della chiesa parrocchiale e 

nei luoghi della vita parrocchiale entro il settimo giorno antecedente la data delle 

elezioni. 
 

 

art. 5) ~ Le elezioni hanno luogo di norma dalla sera del sabato, prima della S. Messa, 

fino alla sera della domenica, prima e dopo le S. Messe. L’elezione avviene per scheda 

segreta, ponendo un segno sul numero progressivo o sul nome dei candidati prescelti. 

Il Comitato elettorale funge da seggio elettorale. Ogni elettore può votare per non più 

di 4 candidati. 
 

 

art. 6) ~ Dopo la chiusura delle votazioni il Comitato elettorale procede allo spoglio 

delle schede ed all’attribuzione dei voti. Di questa operazione viene redatto il verbale 

che sarà conservato negli atti del CPP. 

 



art. 7) ~ Sono eletti i candidati che hanno riportato più voti, fino a concorrenza di 11 

(undici). A parità di voti viene eletto il più anziano in età, all’interno della propria 

fascia di età di appartenenza. Qualora i candidati designati dalla comunità slovena o 

per fascia di età non siano stati eletti o non siano stati eletti nel numero previsto dall’art. 

4 dello Statuto, quelli di essi che hanno riportato più voti, vengono eletti al posto degli 

ultimi nella lista degli 11 (undici). 
 

 

art. 8) ~ I membri del CPP si faranno dovere d’essere presenti a tutti gli incontri; in 

caso di impedimento dovranno avvertire la Presidenza per giustificare l’assenza. 

L’assenza immotivata a tre incontri consecutivi fa decadere l’interessato. 

 

art. 9) ~ Al membro eletto nel CPP che rinuncia al mandato, rassegna le dimissioni o 

decade per qualsiasi motivo, subentra il primo dei non eletti tra quelli espressi dalla 

comunità, rispettivamente italiana o slovena, nel rispetto dell’art. 4 dello Statuto. 
 

 

art. 10) ~ La prima riunione del Consiglio successiva alle elezioni viene convocata dal 

Parroco, che la presiede. Nel corso di essa il Consiglio provvede all’elezione del/la 

Vicepresidente e del/la Segretario. 
 

 

art. 11) ~ Il CPP si riunisce secondo le prescrizioni dell’art. 8) dello Statuto. Inoltre 

esso deve venir convocato qualora ciò sia richiesto da almeno un terzo dei suoi membri. 

In questo caso la riunione dev’essere convocata quanto prima, fatti salvi i termini di 

cui al successivo art. 12). 
 

 

art. 12) ~ Il CPP viene convocato dalla Presidenza con avviso inviato almeno sette 

giorni prima della riunione. L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del 

giorno e precisare il luogo e l’ora della riunione. Della riunione e dell’ordine del giorno 

viene data comunicazione nel corso delle S. Messe negli otto giorni che precedono la 

data di convocazione. 
 

 

art. 13) ~ La discussione del Consiglio viene moderata dalla Presidenza. 
 

 

art. 14) ~ Dei lavori del Consiglio viene redatto il verbale a cura della Segreteria. Il 

verbale deve contenere l’ordine del giorno, il luogo e l’ora della riunione, l’elenco dei 

presenti, le decisioni assunte indicando se a maggioranza o all’unanimità. Il verbale 

della riunione precedente viene inviato, assieme alla sua traduzione in lingua slovena, 

entro e non oltre il giorno precedente la data della riunione successiva. In apertura di 

ogni riunione i consiglieri hanno diritto di far inserire rettifiche, dopo di che il verbale 

viene approvato. I verbali saranno poi raccolti in apposito registro e conservati 

nell’archivio parrocchiale. 

 



art. 15) ~ L’ordine del giorno contiene di norma il punto varie ed eventuali: s’intendono 

a questo punto argomenti che non richiedono una votazione. Qualora sia necessario 

arrivare ad una votazione ed essa non sia richiesta da particolare urgenza, il punto 

proposto viene messo all’ordine del giorno della riunione successiva. 
 

 

art. 16) ~ È doveroso informare ogni volta la comunità parrocchiale dei lavori e degli 

orientamenti del CPP. 
 

 

art. 17) ~ Dei Gruppi di lavoro di cui all’art. 7, c) dello Statuto possono far parte anche 

persone estranee al Consiglio, particolarmente competenti o ritenute utili al Consiglio. 

Il coordinamento dei Gruppi è in carico alla Presidenza. 
 

 

art. 18) ~ In caso di dimissioni o decadenza contemporanea della maggioranza dei 

membri, il Parroco indice nuove elezioni. In caso di cambiamento del Parroco il CPP 

decade in attesa di decisioni del nuovo Parroco. 
 

 

art. 19) ~ Il presente Regolamento può essere emendato con il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei consiglieri presenti, purché essi siano la maggioranza 

assoluta dei membri eletti e di diritto. 

 

art. 20) ~ Lo Statuto e il Regolamento verranno messi a disposizione presso l’ufficio 

parrocchiale e pubblicati sul sito internet parrocchiale: sangiovannidecollato.it. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo Statuto ed il Regolamento sono stati approvati dal Consiglio pastorale della 

Parrocchia di S. Giovanni Decollato nella riunione del 20 febbraio 2023. 


